


Premessa 

 

 

Con la presente relazione la società Buzzi Unicem S.p.A. ottempera a quanto richiesto nella 

prescrizione 128 dell’Allegato 1 della Determina Dirigenziale RU 2295 del 06/06/2018 (modifica non 

sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale DD RU 1743 del 28/04/2017), sul rispetto delle 

prescrizioni previste dal parere VIA n.G01516 del 14/02/2017 integrato con la determinazione n. 

G10461 del 25/07/2017, rilasciati dalla Regione Lazio per la cava argilla denominata “Formelluccia”.  

 

 
  



 
 

Prescrizione I 

Il progetto di coltivazione viene attuato secondo le specifiche presentate e nel rispetto di quanto 

prescritto dalla Soprintendenza Archeologica del Lazio con nota Prot. n.4285 del 31/08/2016. 

 

 

Ambiente idrico  

 

Prescrizione 2. 

Nell’area di intervento, sia in fase di cantiere che a recupero ultimato, sono state realizzate tutte le 

opere provvisorie e definitive per garantire la sicurezza dei luoghi, la stabilità del suolo, il buon regime 

delle acque di deflusso e la protezione delle falde dai fenomeni di inquinamento. 

 

Prescrizione 3. 

Le opere di ingegneria naturalistica verranno realizzate quando la coltivazione di cava raggiungerà la 

configurazione finale secondo le specifiche previste in progetto. 

 

Prescrizione 4. 

La rete di drenaggio viene mantenuta sgombra, anche alla luce della modalità di coltivazione che 

garantisce l’assenza del materiale proveniente dai lavori di coltivazione lungo la rete di drenaggio 

stessa. Il materiale viene asportato direttamente dal fronte di cava in coltivazione e caricato sugli 

automezzi adibiti al trasporto. Non vi è in alcun caso stoccaggio a terra di materiale. 

 

 

Suolo e sottosuolo  

 

Prescrizione 5. 

Il Direttore dei lavori accerta costantemente la stabilità dei fronti di coltivazione e recupero. 

 

Prescrizioni 6-7-8. 

Il recupero ambientale (eseguito per i fronti in cui risulta ultimata la coltivazione) è stato eseguito 

secondo le specifiche previste nel progetto anche per garantire la stabilità a lungo termine dei fronti 

scavo. Anche la gestione del materiale di scoperta e del terreno vegetale avviene secondo il progetto 

presentato. Si precisa inoltre che il materiale di scopertura, una volta prodotto, viene subito utilizzato 

per il recupero dei fronti in cui risulta ultimata la coltivazione. 

 

 

Paesaggio  

 

Prescrizioni 9-10-11. 

Si precisa che nell’area non sono presenti ne impianti ne fabbricati. Inoltre si ribadisce che al termine 

delle attività, il ripristino (compresa anche la parte relativa alle specie da piantumare) avverrà secondo 

le specifiche riportate nel progetto. La cura degli impianti vegetativi posati in opera (sfalcio, potature, 

irrigazione, ecc.) viene assicurata da ditta specializzata che provvede alla manutenzione e 

conservazione dei recuperi realizzati. 

 

 

 



 
 

Atmosfera  

 

Prescrizione 12 

Presso cava Formelluccia, annualmente viene eseguito, secondo le specifiche definite da ARPA Lazio 

per cava Colle Grosso (Piano di Monitoraggio Prot. 0003375 del 16/01/2015), un controllo di polveri 

(PM10) con rilevazione dei parametri meteorologici. 

Durante il monitoraggio della qualità dell’aria per l’attività estrattiva di cava “Formelluccia” i parametri 

meteorologici monitorati rispecchiano le caratteristiche tipiche dei periodi di riferimento relativamente 

alla zona meteoclimatica in esame. Il parametro PM10, monitorato durante l’alternarsi delle attività in 

cava, si è mantenuto costantemente al di sotto del limite di riferimento (valore limite sulle 24 ore per la 

protezione della salute umana). 

La copia completa del monitoraggio delle poveri (PM10) di cava Formelluccia è stato inviato alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale e alla Direzione Centrale di ARPA Lazio in data 11/02/2020 (Prot. 

n.23/20/DAI/GU/DC/RM/ms) e in errata corrige in data 24/03/2020 n. 49/20/DAI/GU/DC/RM/ms). 

 

Prescrizioni 13-14 

La bagnatura delle piste interne all’area di cava viene eseguita tramite autobotte (circa 18mc). Attività 

questa, che viene incrementata nel periodo estivo e nei giorni ventosi. 

Si fa presente inoltre che non sono presenti stoccaggi temporanei dei materiali. 

Nelle cave la movimentazione avviene a basse velocità (circa 20 km/h). Questo per ragioni sia di 

sicurezza sia ambientali. Ciò è dovuto inoltre dalle caratteristiche costruttive dei mezzi impiegati in 

cava (escavatori, dumper, ….) che poco si prestano a velocità superiori a quella sopra riportata, dato il 

loro peso operativo.  

La manutenzione dei mezzi operanti in cava viene eseguita secondo le indicazioni dei libretti di uso e 

manutenzione dei mezzi.  

Si fa presente inoltre che nell’area non sono presenti attrezzature e impianti fissi. 

 

Rumore  

 

Prescrizioni 15-16-17 

Si fa presente che in cava vengono utilizzati mezzi di ultima generazione a basso livello di emissioni 

rumorose.  

Anche per l’aspetto ambientale “rumore”, come per le polveri, al fine di contenere detto impatto, viene 

eseguita regolare manutenzione, secondo le specifiche riportate sui libretti di uso e manutenzione, 

compresa la verifica del silenziatore e del dispositivo di scarico (verifica eseguita a cadenza annuale). 

 

Con riferimento alla proposta di Piano di Monitoraggio, avanzata dalla Buzzi Unicem S.p.A., per la 

cava “Formelluccia” (Prot.n.263/17/DAI/GU/DC/AF/ms del 18/10/2017) e alla comunicazione di ARPA 

Lazio del 13/09/2018 (Prot. n.62068) trasmessa, alla suddetta società, dalla Città Metropolitana di 

Roma Capitale con PEC del 20/09/2018 (Prot. n. CMRC-2018-0148857), dal 2018 viene eseguita, con 

cadenza annuale, una valutazione dell’impatto acustico. 

 

La copia completa del monitoraggio delle rumore di cava Formelluccia è stata inviata alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale e alla Direzione centrale di ARPA Lazio in data 11/02/2020 (Prot. n. 

23/20/DAI/GU/DC/RM/ms) e in errata corrige in data 24/03/2020 Prot n. 49/20/DAI/GU/DC/RM/ms. 



 
 

Monitoraggio  

 

Prescrizione 18 

Si informa che la rete di monitoraggio delle acque sotterranee, da noi predisposto ai sensi della DGR 

n.222 del 25/03/2005, relativa alla limitrofa cava di calcare “Colle Grosso” è, e sarà mantenuta attiva 

per tutta la durata dell’attività estrattiva della cava argilla denominata “Formelluccia”. 

Si allega alla presente, la relazione “Rete di Monitoraggio delle acque sotterranee” (All. 1), relativa al 

monitoraggio eseguito nell’anno 2019. Si ricorda che il monitoraggio in oggetto è eseguito di concerto 

con l’Ufficio Idrografico e Mareografico della Regione Lazio il quale riceve giornalmente (tramite SIM 

telefonica) i dati rilevati dai piezometri installati in corrispondenza dei pozzi denominati “B” e “C”. 

 

 

Prescrizioni 19-20-21 

Nelle more del rinnovo dell’autorizzazione alla coltivazione di cava Formelluccia, ad opera della Città 

di Guidonia Montecelio, vengono eseguiti, con cadenza annuale i monitoraggi di polveri e rumore 

(vedi quanto riportato alle prescrizioni 12 e 15 della presente relazione). 

 

 

Prescrizioni generali di prevenzione inquinamento  

 

Prescrizione 22 

Si informa che in cava Formelluccia non è presente alcun stoccaggio di materiale sciolto ne area 

pavimentata per il parcheggio/manutenzione dei mezzi.  

Le attività di parcheggio/manutenzione si svolgono su aree pavimentate ed attrezzate per la raccolta 

ed il trattamento delle acque di dilavamento ubicate presso la Cementeria e all’interno della cava 

calcare “Colle Grosso”. Si fa presente che nell’area di manutenzione sono presenti idonei contenitori 

per la raccolta di tutti i rifiuti prodotti la cui gestione avviene secondo la normativa vigente. 

 

Si informa che nelle cave connesse con la cementeria di Guidonia l’attività di coltivazione è appaltata 

a ditta specializzata, la quale è stata edotta dalla scrivente sulle prescrizioni in oggetto. La ditta ha 

provveduto ad elaborare e divulgare, al suo interno, specifica procedura (diventata parte integrande 

del proprio DSS) sulle modalità di gestione dei rifiuti prodotti e sulla gestione delle emergenze 

ambientali (esempio sversamento accidentale di liquidi pericolosi).  

 

Prescrizione 23 

In cava Formelluccia non sono presenti scarichi civili. 

 

 

Sicurezza 

 

Prescrizione 24 

Tutti gli adempimenti in materia di sicurezza, previsti dal D.Lgs. 624/96, D.Lgs. 81/2008 e nel DPR 

128/59, vengono rispettati, in particolare viene svolta annualmente la riunione Periodica di 

Prevenzione e Protezione ex art.8 del D.Lgs. 624/96 per tutte le cave afferenti lo stabilimento di 

Guidonia autorizzate a Buzzi Unicem. 


